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I dirigenti del Circolo

La proposta del Posillipo «Ospitiamo noi i ragazzi»

Sull' incredibile vicenda degli studenti del
Sannazaro impegnati in progetti esterni e gite
scolastiche per mancanza di aule, interviene
vicepresidente sportivo del Circolo Posillipo
Vincenzo Triunfo che parla di «situazione
assurda». Di qui l' apertura del circolo ad una
proposta che potrebbe cambiare radicalmente
le cose, ammesso che l' istituto si faccia
avanti. L' idea lanciata da Triunfo è quella di
o rgan izza re  de i  ve r i  e  p ropr i  co rs i  d i
f o r m a z i o n e  n e i  s a l o n i  d e l  s o d a l i z i o
par tenopeo,  ospi tando g l i  s tudent i  del
Sannazzaro nelle ore di rotazione. «Potremmo
organizzare lezioni su tematiche fondamentali
come l' etica sportiva, il doping, la conoscenza
degli aspetti medici e biomeccanici delle
discipline sportive che pratichiamo», dice il
vicepresidente del Posillipo, aggiungendo poi
che tra i temi che potrebbero essere oggetto di
lezioni ci sono anche il rispetto per le risorse
ambientali.
Per il Posillipo il progetto non sarebbe il primo,
infatti il circolo già è attivo con altre scuole. I
ragazzi del Sannazzaro potrebbero far pratica,
a rotazione, su tutte e otto le discipline che il
sodalizio porta avanti da quasi un secolo:
canoa, canoa polo, canottaggio, nuoto,
pallanuoto, scherma triathlon e vela. «Forse gli
studenti saranno più motivati - sottolinea il
vicepresidente - e avranno più chance di aumentare la loro conoscenza rispetto a qualche passeggiata
in Floridiana o un bagno al mare». Il circolo Posillipo attende solo un passo dell' istituto. «Speriamo che
ci contattino, mettendoci in condizione di poterli aiutare nel migliore i modi a gestire questa ennesima
crisi che la nostra città registra. Perché la cultura dello sport aiuta e aiuterà sempre la crescita sana
delle nostre future generazioni».
A fare eco a Triunfo, anche Paride Saccoia capitano della prima squadra di pallanuoto del Posillipo:
«Anche da parte mia e, sono sicuro, della squadra, c' è la massima disponibilità per qualunque cosa di
valore come questa».

Raffaele Nespoli
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Canottaggio

Ori e argenti napoletani I campioni del Savoia si
esaltano in Bulgaria
Di Mare e Scalzone trionfano nel due senza pesi leggeri

Questa corrispondenza si è svolta sul filo del
telefono. Il cronista aveva chiamato da Napoli,
Adele, la mamma di Matteo Castaldo, dalla
Bulgaria. Un resoconto con il cuore in gola che
si è svolto in due tempi prima e dopo la gara
che riportato ai vertici del mondo il canottaggio
napoletano grazie alla prodigiosa rimonta di
due atleti inossidabili: Marco Di Costanzo, uno
scugnizzo dei Quartieri Spagnoli che ora è
ambasciatore della pace, e Matteo Castaldo,
figlio e nipote d' arte che ha rinunciato allo
studio professionale del  pare Nino per
dedicarsi esclusivamente allo sport che è la
ragione del la sua vi ta. Noi ne eravamo
convinti, ma i numeri erano «contro» e con il
cronometro non si scherza.
Trascriviamo - perché ci riporta a terra - l'
ultimo messaggio di Matteo a mamma Adele:
«Mammà prepara  la  ca rbonara  e  una
montagna di mozzarella».
Sarà accontentato, naturalmente, e a fare la
spesa sarà il nonno Carlo Rolandi commosso
come sempre nonostante le dieci Olimpiadi
alle quali ha preso parte. Fateci largo che
passiamo noi. L' allegra pattuglia dei canottieri
napoletani ha di nuovo fatto saltare il banco. È
la scuola che si impone. Da Tizzano Giuseppe
V i c i n o ,  p a s s a n d o  p e r  i  f r a t e l l o n i  d i
Castellammare. Questa volta il colpaccio è
stato portato a termine nelle acque placide del bacino di Plovdid, in Bulgaria e il bottino è stato esaltante
per quantità e qualità di risultati.
Il via alle imprese da incorniciare lo hanno dato Giuseppe Di Mare e Alfonso Scalzone conquistando l'
oro nel due senza pesi leggeri, l' acuto finale è venuto dal quattro senza senior che ha fallito il primo
posto per venticinque centesimi di secondo. Un sospiro strozzato, una inezia, roba da non dormirci per
un mese: abbiamo tifato per Marco Di Costanzo, Bruno Rosetti e per i due Matteo, Lodo e Di Costanzo
che avrebbero meritato, per la straordinaria progressione da metà percorso al traguardo, di mettere la
punta della loro barca davanti a quella dei favoritissimi avversari. Gli australiani erano marcantoni con il
fisico scolpito, i nostri ragazzi normali, la differenza l' ha fatto la strategia di gara preparata da due
maghi che tutto il mondo ci invidia, il dottor sottile Giuseppe La Mura e il tecnico che plasma i campioni,
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Andrea Coppola.
Fa bene a gongolare Carlo Campobasso, il presidente del Circolo Savoia, che si coccola i suoi tre
gioielli, ma tutto lo sport italiano fa festa per questi campioni silenziosi che conquistano il mondo senza
mai atteggiarsi a divi. E guadagnando quanto basta per vivere.
La finale del 4 senza ha regalato una emozione straordinaria: ci fosse stato Bisteccone Galeazzi a
raccontarla la festa sarebbe stata completa.
Le «voci», invece, esprimevano una gioia eccessivamente composta, quasi sommessa: alle volte l'
enfasi non stona, ma questa è solo una nostra idea.
Riavvolgendo il film della gara c' è da andare in bestia per la vittoria sfumata: dieci metri in più ed
avrebbero vinto gli azzurri. Un destino beffardo, ma poco importa: i quattro moschettieri di questa barca
che è un po' la regina, con l' otto, del canottaggio moderno hanno confermato che tra due anni a Tokio
chi vorrà salire sul podio dovrà fare i conti con la loro indistruttibile voglia di vincere sorretta da una
classe purissima. Erano dati per spacciati, hanno di nuovo messo tutti in riga, anche se il grande capo,
Giuseppe La Mura, e il suo braccio vincente, Andrea Coppola hanno fatto gli straordinari per
rimaneggiare due volte la formazione: l' ultimo inserimento, in extremis, è stato decisivo, Bruno Rossetti
ha dato pi peso alla barca e più potenza alla barca. Il resto lo hanno fatto il genio tattico di Marco Di
Costanza e di Matteo Castaldo che sanno gestire come pochi la tensione che precede i grandi
avvenimenti. Lo hanno fatto a Rio De Janeiro conquistando il bronzo olimpico, si ripeteranno a Tokio.

CARLO FRANCO
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PALLANUOTO POSILLIPO, FESTA PER IL
CAPITANO

Il capitano del Posillipo Paride Saccoia ha
ricevuto l' abilitazione alla professione di
commercialista superando anche la prova
orale dopo le tre scritte. Saccoia, che si è
laureato nel 2017 discutendo la tesi con il
professore Paolo Stampacchia, lavora presso
lo studio Rivieccio e associati.
«È stata dura dividersi tra sport e studio ma la
sodd is faz ione per  questo  t raguardo è
grandissima», spiega Saccoia, che si prepara
col Posillipo per l' esordio in Coppa Italia
venerdì 21.
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ASSEMBLEA L' appello del presidente del Circolo Nautico ai soci a presenziare

Posillipo, ora "x" per la vendita

NAPOLI. Scatta l' ora "x" al Circolo Nautico
Posillipo che per domani ha convocato un'
assemblea straordinaria per consultare i soci
sull' attuazione del diritto di prelazione alla
vendita dell' impianto sportivo.
Un appuntamento importantissimo, secondo
alcuni frequentatori del sodalizio rosso verde,
per il quale si è mosso in prima persona il
presidente Vincenzo Semeraro, il quale ha
rivolto un appello a tutti soci a partecipare all'
incontro.
Numeri alla mano, infatti, serve la presenza
della maggioranza dei soci per ratificare la
volontà di acquistare la sede messa in vendita
dal Comune di Napoli nella sezione dei beni
da alienare per far quadrare i conti di Palazzo
San Giacomo.
In realtà già da alcune settimane gli sportivi e i
genitori dei giovanissimi atleti che si allenano
e frequentano il Circolo Posillipo avevano
promosso una petizione chiedendo al sindaco
Luigi de Magistris e agli assessori competenti
di non privarli, con una eventuale vendita, di
un impianto sportivo in un territorio dove le
residue strutture e quelle sopravvissute ad
altre alienazioni, non riescono ad assolvere
nemmeno sufficientemente i l compito di
programmazione atletica.
Domani dunque la risposta del Posillipo all'
invito da parte del Comune di ufficializzare le
proprie intenzioni.
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Canottaggio e ginnastica sul podio iridato in Bulgaria

REMO E RITMICA, I SUONI DELLE MEDAGLIE

La colonna sonora del canottaggio è il silenzio:
il massimo del rumore lo fa il remo quando
scuote l' acqua. La ginnastica ritmica segue
invece le onde della musica, nastri e cerchi
sono praticamente musica per gli occhi. Ieri
rematori silenziosi e farfalle chiassose hanno
dipinto d' azzurro i due Mondiali in Bulgaria.
Due sport così diversi hanno regalato all' Italia
un sabato speciale che dipinge d' oro e di
argento i cinque cerchi olimpici di Tokyo: dal
titolo (quasi storico) del quattro di coppia a
Plovdiv al secondo posto dell' unica prova
olimpica della ritmica a Sofia la distanza in
linea d' aria è breve, quella tecnica-sportiva è
abissale.
Nel canottaggio non ci possono essere rumori
fragorosi nè musica assordante. Lo sa bene
chi frequenta i campi di regata ma lo sanno
ancora meglio questi adoratori della quiete e
d e l l a  f a t i c a  c h e  a p p a r t e n g o n o  a l l a
meravigliosa famiglia del remo. Sarà per
questo che il canottaggio ha coltivato lontano
dai rif lettori anche l '  ult ima perla di ieri.
Quando arriva il momento che conta bisogna
constatare che quella di Giuseppe Abbagnale
(presidente) e Francesco Cattaneo (direttore
tecnico) è una delle federazioni che in Italia
lavora megl io .  Sbal lo t ta ta f ra  l '  ant ica
roccaforte di Piediluco e il bacino militare di
Sabaudia, fra i laghi lombardi di antica tradizione remistica e i feudi meridionali che anche in questo
sport cominciano a perdere colpi, i nostri canottieri non tradiscono mai. Venivamo dai due ori in
specialità olimpiche (due senza e quattro senza) e soprattutto da quell' otto tornato sul podio a
Sarasota, avevamo appena archiviato un Europeo da leccarsi i baffi, ma la prova del nove si è svolta
proprio sul Maritza River.
L' oro è arrivato dal quattro di coppia dove non vincevamo dai Mondiali di Colonia '98 e dall' Olimpiade
di Sydney 2000. Quelli erano successi targati Alessio Sartori, qui ci sono quattro giovani nati fra il '94 e il
'98 che si chiamano Filippo Mondelli, Andrea Panizza, Luca Rambaldi e il capovoga Giacomo Gentili.
Tre lombardi e un emiliano hanno rilanciato un armo che quest' anno si è rivelato imbattibile dominando
in scia la tappa di Coppa del Mondo a Linz e gli Europei a Glasgow.
Peccato che i due argenti del doppio pesi leggeri e del 4 senza che per poco non si sono trasformati in
oro ma oggi proprio l' otto potrebbe ipotecare il futuro. Quello che si sono già assicurate Maurelli,
Centofanti, Duranti, Santandrea, Basta e Cicconcelli tornando sul podio a squadre dopo il quarto posto
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di Pesaro 2017 e conquistando con due anni d' anticipo il pass olimpico. Musica e silenzio.

FAUSTO NARDUCCI
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Nuoto / 1 - fondo

Paltrinieri nella 10 km del lago Qiandao

Gregor io  Pa l t r in ie r i ,  o ro  a  Ta ipe i  a l le
Universiadi e un 4° posto in Coppa Len nel
2017, torna nella 10 km a Chun' An, in Cina
(lago Qiandao), per le World Series. A marzo
arrivò 5°, con Simone Ruffini 3° e in lizza per il
titolo (45 punti dietro Weertman, Furlan 44)
come Rachele Bruni (60 dietro Cunha, 80). Per
Greg è il primo atto per una stagione in cui
cercherà di qualificarsi ai Giochi di Tokyo se
sarà tra gli azzurri della 10 km ai Mondiali in
Corea 2019 (dovrà arrivare nei 10). Intanto il
polivalente livornese Filippo Dal Maso ('99), è
stato ammesso alla Virginia Tech University e
si allenerà con Sergio Lopez.
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